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BENI CULTURALI: presentato al Castello Ursino il laboratorio di restauro “open” in convenzione fra 
Accademia e Comune di Catania  

Il sindaco Tran-no: “Una ‘stanza delle meraviglie’ che racconta ai turis- l’a;enzione di Catania per il 
suo passato” 

La presidente Scalisi: “Sinergie posi-ve tra Accademia e Comune per recuperare storia e iden-tà” 
Il dire;ore La-no: “Dopo la teoria, il bello della pra-ca dal vivo. Pun-amo al Corso di Restauro 

quinquennale” 
           
CATANIA, 21 giugno 2023 – Trasparente e, sopra-u-o, condiviso, con turis3 e appassiona3 d’arte in 
visita al Castello Ursino che possono osservare da vicino il lavoro minuzioso di restauratori, docen3 e 
tutor degli allievi dell’Accademia di Belle ar3, su capolavori alcuni dei quali mai espos3 al pubblico.  

È il nuovo Laboratorio di Restauro realizzato al Museo civico Castello Ursino di Catania 
dall’Accademia di Belle ArH di Catania grazie a una convenzione siglata nel mese di marzo con il 
Comune di Catania che vede al lavoro – e allo studio dal vivo, occasione preziosa – dodici allievi del 
Corso di Valorizzazione dei Beni Culturali e del Corso di Pi-ura, guida3 da Antonio Arcidiacono, 
docente di Restauro per la pi-ura, che ieri pomeriggio ha raccontato i lavori in corso durante la 
presentazione alla stampa. Sono intervenu3 il sindaco Enrico TranHno, la presidente dell’Accademia, 
Lina Scalisi, il dire-ore Gianni LaHno, il dire-ore della Direzione Cultura del Comune di Catania, Paolo 
Di Caro, e ValenHna Noto, dirigente si3 e sistema museale. 
Già il concept dello spazio è emblema3co del proge-o: una teca di cristallo tra le pare3 in pietra lavica 
del castello federiciano per un “restauro a vista” che, oltre a completare l’esperienza di visita al 
museo, avvicina il pubblico alla conoscenza di mes3eri, come quello del restauratore, indispensabili e 
strategici in un Paese come l’Italia, dove l’ingente patrimonio ar3s3co è motore dell’economia di 
borghi e ci-à d’arte. 

Cinque i dipin3 in lavorazione, so-o la supervisione della Soprintendenza dei Beni Culturali e 
Ambientali di Catania: in corso gli interven3 su due nature morte del Seicento (collezione 
BenedeQni) e su un Ritra-o di Dama (scuola spagnola del XVIII sec. in fase di studio); in autunno sarà 
la volta di una dolcissima “Madonna con Bambino), olio su tavola di Lorenzo Di Credi, pi-ore 
fioren3no vissuto fra il 1400 e il 1500, unica su supporto ligneo e proveniente dalla collezione Zappalà 
Finocchiaro; e del San Gerolamo, opera su tela del 1600 il cui autore è a-ualmente ignoto. Completa 
il laboratorio di “restauro a vista” un grande schermo – fruibile anche dal pubblico – dove vengono 
proie-ate le foto che documentano tu-e le fasi di restauro e che includono de-agli “chirurgici”: le 
immagini che usano i raggi ultravioleQ per “entrare” nella materia dell’opera ed evidenziare le 
“ridipinture”, ossia gli stra3 di pi-ura e i ritocchi sovrappos3 ai preceden3, e le foto a luce radente. 

“Una “stanza delle meraviglie” – ha commentato il sindaco Enrico TranHno - alla fine del percorso 
museale che, in contemporanea, racconta alle migliaia di visitatori del Castello Ursino sia l’a-enzione 
del Comune di Catania per recuperare e rendere fruibile al pubblico il patrimonio della pinacoteca 
civica custodito e organizzato nei deposi3, sia le posi3ve collaborazioni con is3tuzioni come 
l’Accademia di Belle Ar3 che consentono agli studen3 di poter partecipare ad aQvità didaQche e 
laboratoriali e fare esperienza dal vivo”.   
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La convenzione triennale s3pulata fra Comune e Accademia si aggiunge alle altre in corso con il 
Conservatorio Vincenzo Bellini di Catania, con il Teatro Massimo Bellini e lo Stabile, con l’INDA di 
Siracusa: “Il nostro obieQvo – ha spiegato la presidente Lina Scalisi – è quello di creare sinergie 
posi3ve fra le is3tuzioni che possano generare valore per il territorio e per la comunità. In questo 
senso l’Accademia ha messo a disposizione il suo know-how di docen3 e tutor, alla guida degli allievi, 
per supportare concretamente il Comune nel restauro di capolavori sinora custodi3 nei deposi3 che, 
oltre ad arricchire l’offerta culturale, contribuiscono a recuperare e res3tuire storia e iden3tà alla 
ci-à”. 

So-o il profilo didaQco, il laboratorio dell’Accademia di Belle Ar3 di Catania all’interno di un museo è 
un’esperienza estremamente forma3va. Lo ha so-olineato il dire-ore Gianni LaHno: “Gli studen3 
vedono e conoscono al vivo le opere d’arte, lo studio e l’approccio non è più teorico, puro esercizio di 
s3le, ma consente loro di me-ere in pra3ca quello che imparano durante le lezioni in aula. Per 
l’Accademia è il primo passo dell’ìter che, nel tempo, ci porterà a is3tuire il Corso di Restauro 
quinquennale e abilitante alla professione”. 

Accademia di Belle Arti di Catania, notizie
Nata nel 1968, l’Accademia di Belle Arti di Catania (Abact) appartiene al sistema universitario statale del MUR (Ministero 
dell’Università e della Ricerca) all’interno del comparto AFAM - Alta Formazione Artistica e Musicale e coreutica.
Articolata in tre sedi (via del Bosco, via Barletta, via Franchetti) offre agli studenti un ciclo di studi quinquennale articolato in 
un primo e in un secondo livello (3+2). Venticinque i corsi erogati attraverso tre dipartimenti: Arti visive, Progettazione e arti 
applicate e Comunicazione e didattica dell’arte. Con oltre 2.000 iscritti Abact è la quarta accademia d’Italia dopo Milano, 
Napoli e Roma (Fonte Afam) Info www.abacatania.it 
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